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Riunione Tavolo Paese Nicaragua
Firenze 5  Settembre 2006
Coordinatore: Garufo Rocco
Partecipanti:
Caldes Maria Jose (A.O.U. Meyer)

Capanni Stefania (Confederazione Italiana Agricoltori)

Costantini Greta (Ass. Medina) 
De Ranieri Lucia (IAO/CDT)
Del Punta Laura (Provincia di Livorno)

Fabeni Anna  (Ass. Insieme per ricordare Sara e Franco)

Giusti Francesca (Legacooptoscana)

Guidotti Susanna (Regione Toscana)

Laurenzi Fabio (COSPE)
Mappa Eleonora (Comune di Campi Bisenzio)

Morandi Gabriele (Ass.Culture in Movimento / Casa latinoamericana)

Petrone Alessandro (AUCS)

Preti Federico (Unifi/ AUCS/Manitese)

Rauchi Francesca (Medina)

Rossi Romanelli Cecilia (COSPE)

Rubichi Mauro (Associazione Italia - Nicaragua e ACRA)
Zari Antonella (IAO/CDT)
Apre la riunione il coordinatore del Tavolo, Rocco Garufo, introducendo il tema principale dell’incontro: la presentazione di proposte progettuali in vista del bando della L. 17/99 per il 2006. Prima di cedere la parola a Fabio Laurenzi, Garufo informa i presenti che la Provincia di Livorno ha intenzione di disimpegnarsi progressivamente dalle attività del Tavolo Nicaragua, in previsione della nuova struttura che il sistema dei Tavoli Regionali acquisirà a partire dal 2007. Il coordinatore precisa che in ogni caso, durante il processo transitorio, la Provincia di Livorno non verrà meno agli impegni presi.
Guidotti: interviene precisando che i Tavoli Paese lasceranno spazio alla creazione di gruppi di lavoro e convergeranno in un unico tavolo di area vasta “America Latina”, per le cui attività si accettano suggerimenti e nuove proposte.
Laurenzi: prende la parola sottolineando che una riflessione sul Tavolo America Latina appare quanto mai opportuna. Laurenzi prosegue sottolineando che, per quanto concerne il bando regionale in scadenza, la scelta di applicare alla cooperazione decentrata modelli e strumenti simili a quelli europei costituisce un grave errore politico e tecnico, in quanto riduce, e di fatto esclude, la partecipazione dei soggetti più piccoli della cooperazione decentrata toscana. Laurenzi fa notare inoltre che, nonostante siano passati più di otto mesi, ancora non si hanno notizie sui risultati del bando della cooperazione sanitaria per l’anno 2005 e sottolinea le numerose perplessità provenienti dai partners dei paesi in cui erano previsti i progetti.
Il presidente del COSPE presenta poi il Progetto Quadro “Si-León 2006 : Sviluppo integrale del Dipartimento di León, Nicaragua”. Il progetto in questione costituisce l’evoluzione dei progetti presentati dal Tavolo Nicaragua negli ultimi cinque anni e vede notevolmente ampliato il partenariato nicaraguense con il coinvolgimento di numerosi municipi ed università.
Laurenzi sottolinea che, nonostante lo scorso anno la proposta avanzata non sia stata accolta, un profilo basso di attività nel paese è stato mantenuto grazie ai fondi del Ministero degli Esteri mentre la rete di partenariato è sopravvissuta grazie all’azione della associazioni e degli Enti Locali.

Questa nuova proposta, prosegue Laurenzi, darebbe nuova linfa alla cooperazione in vari settori strategici. Il progetto prevede 3 azioni principali: la prima si concentra sul tema dei diritti, delle donne e delle risorse attraverso il rafforzamento della società civile locale; la seconda è rivolta al rafforzamento delle strutture amministrative attraverso la costruzione di sistemi informativi per la gestione dei dati territoriali e socio-sanitari dei comuni costieri del Dipartimento di León; la terza ed ultima azione mira alla valorizzazione delle risorse culturali e ambientali del Dipartimento di León.
Caldes: chiede in che modo le ASL sono state coinvolte all’interno del progetto.

Laurenzi: risponde dicendo che sino ad ora la partecipazione delle ASL è stata formale ma per il futuro è previsto un coinvolgimento maggiore attraverso la creazione di stage formativi ed attività di scambio.
Morandi: prende la parola presentando le associazioni di cui fa parte, “Cultura e Movimento” e “Casa latino americana” ed informando i presenti di aver contribuito al riallacciamento dei contatti tra il Comune di Campi Bisenzio ed il municipio di Tipitapa.
Laurenzi: sottolinea quanto sia importante che le associazioni svolgano attività di promozione culturale e di sensibilizzazione sul territorio.

Mappa: informa i presenti che il Comune di Campi Bisenzio non potrà presenziare al Tavolo America Latina previsto per il 13 settembre p.v. e ricorda che il proprio Comune è gemellato con Tipitapa in Nicaragua e con Santa Clara di Cuba.
Garufo: propone che copia del progetto Si-León 2006 venga distribuita tra coloro che ultimamente non hanno frequentato il tavolo in modo da consentire eventuali nuove partecipazioni.

Caldes: ritiene che il Comitato di area vasta potrebbe partecipare al progetto.
Del Punta: interviene ribadendo la complicata procedura di accesso al bando regionale 2006 e propone che il Tavolo Nicaragua chiuda i suoi lavori redigendo un documento nel quale venga espresso il giudizio del Tavolo stesso sui modelli imposti dalla Regione Toscana in occasione del bando in scadenza. Del Punta sottolinea inoltre l’importanza di effettuare la valutazione d’impatto dei progetti.

Garufo: accoglie la proposta di Del Punta e verbalizza che il Tavolo Nicaragua presenta al bando 2006 il progetto quadro “Si-León 2006 : Sviluppo integrale del Dipartimento di León, Nicaragua” in quanto frutto del lavoro condiviso ed integrato dei soggetti appartenenti al Tavolo stesso.
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